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               “Tante radici per un'unica pianta”
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1) La Ferrovia Roma-Giardinetti. Da “Pigneto-Banglatown” a cura
di Francesco Pompeo. Meti Edizioni (2011).
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2) La presenza migrante da “Pigneto-Banglatown”.
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3) I migranti di ieri da S. Ficacci, “Tor Pignattara, 
Fascismo e Resistenza di un quartiere romano”. F. Angeli 
(2005).
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4)Racconti di migranti nel presente e nel passato

La storia di Alfonso:
 “Noi eravamo considerati all'epoca gli extracomunitari di oggi, perchè la 
mia famiglia proveniva dal...io sono nativo delle Puglie, della provincia di 
Bari. Il paese si chiama Terlizzi. Mio padre era già qui a Roma con un 
fratello, quindi lo schema era quello classico, del genitore che parte, no? 
Per cercare lavoro, e lascia la famiglia, nel nostro caso a sud; ed era un 
falegname papà. (…) io durante un intervallo di un anno scolastico, mia 
madre, per liberarsi di qualcuno, dice: “Vai un po' su a trovà tua padre”. E 
il risultato fu che non volli più tornare al mio paese (…) poi ci fu la 
decisione di mia madre di venire su tutti a Roma” (da A. Portelli, Città di 
Parole. Storia orale di una periferia romana. Donzelli editore, 2006.)

La storia di Toni:
“Venne per primo mio padre, nel '29, perchè al tempo della prima guerra 
mondiale un cugino suo era venuto già da 'ste parti (…) e poi so' venuti i 
fratelli di questo, e quando babbo ha avuto questa necessità, s'è rivolto a 
suo cugino e poi so' venuti tutti giù” (da A. Portelli, Città di Parole. Storia 
orale di una periferia romana. Donzelli editore, 2006.)

La storia di Piero:
“Si percepiva anche proprio parlando, perchè mi ricordo che ognuno di 
noi aveva un'idioma, un'inflessione, un'accento che si percepiva 
perfettamente (…) io mi ricordo che sentivo parlare mia madre e con gli 
amici parlavo in quel modo e mi ricordo che mi prendevano pure in giro,
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perchè loro non è che parlavano meglio di me” (da A. Portelli, Città di 
Parole. Storia orale di una periferia romana. Donzelli editore, 2006.)

La storia di Mitzy: 
“Io  mi chiamo Mitzy,  sono arrivata Italia  quasi  quattro anni,  da Perù,
Lima. Ho 31 anni, fra un po’ faccio 32, ce l’ ho una bambina, da 11 anni,
lei  ancora  Perù..  con  mio  marido...  e  loro  dovrebbero  arrivare...  a
Maggio..Giugno...perchè i  documenti  di  loro sono pronti,  ho aspettado
due anni...ho iniziato a fare tutti  documenti  due anni fa,  da un po di
giorni che me l’hanno dato y penso che loro arriveranno comunque a
Maggio. Sono andata via dal Perù perchè...ce l’ho tante sorelle qua, tanta
familia, cugini, zii...e allora loro mi hanno fatto venire qua, perchè loro
hanno trovato un lavoro per me..perchè in Perù avevo un lavoro però no
guadagnavo abbastanza, la situazione non era un bella situazione...” (da
Storie migranti, una storia delle migrazioni attraverso i racconti dei migranti
Reperibile a: http://www.storiemigranti.org/spip.php?article331)

La storia di Masuda:
“Mio figlio ha quasi 10 anni, il prossimo 11 ottobre compie 10 anni. Lui
sta bene tutto a posto qua perché nato a Roma capisce italiano, lui nato
Roma e conosce Roma. Non conosce Bangladesh come me. Io sto bene
perché venuto per passare la mia vita un po’ meglio del Bangladesh, no?
Allora io pensavo che per figli educazione, per me va bene qua perché lui
consce lingua conosce amici, trova le maestre scuola, suo padre trovato
lavoro pure io, allora per me va bene. (...) Quando mio figlio sta con me a
casa parlo tutte e due lingue, quando io non capisco una cosa parlo con
lui lingua italiano così capisco bene, quando lui non capisce una cosa
bangla allora io spiego bene per capire, questo per tutti i due è un bel
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cosa, capito? Lui mi insegna italiano e io insegno bengalese così, questa
cosa è bello, proprio bello perché lui nato qua capisce italiano meglio di
me l’inglese e allora quando io non capisco italiano parlo con lui e così,
imparo  un  po’,  poi  quando  lui  non  capisce  bangla  allora  io  spiego
bengalese.”  (da  Storie  migranti,  una  storia  delle  migrazioni  attraverso  i
racconti  dei  migranti  Reperibile  a:http://www.storiemigranti.org/spip.php?
article330 )

E adesso...puoi realizzare la tua intervista!

Oggi hai  scoperto che i  racconti  delle  persone possono diventare una
fonte per raccontare la storia del tuo quartiere: ora è venuto per te il
momento  di  realizzare  una  piccola  intervista...oltre  che  imparare  la
storia tra i banchi di scuola, adesso puoi tu stesso imparare come si fa a
“fare storia”! 

Ti  senti  pronto?  Ti  sembra  una  sfida  affascinante  ma difficile?  Non
preoccuparti...siamo  qui  per  darti  una  serie  di  suggerimenti  che  ti
guideranno passo dopo passo in questo tuo primo lavoro, e  vedrai  che
sarà molto più semplice di quello che pensi!

Ma  bando  alle  chiacchiere,  e  mettiamoci  all'opera...ecco   per  te  un
pratico manuale d'istruzioni! Se dovessi avere altri dubbi, puoi sempre
scriverci a lettoridistrade@gmail.com. Ricorda poi che il 27 e 28 marzo
saremo qui in biblioteca per digitalizzare quello che realizzerai ...hai tutto
il tempo per creare la tua intervista e trovare materiale utile!
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